2004/ 0054901/FOR/U 06/08/2004

Prot. n



[image: image4.png]UN.LRE.



 

[image: image1.png]
POSTA PRIORITARIA
PriorityMail

A TUTTE LE SOCIETA' DI CORSE

e p.c. FEDERIPPODROMI

UNIONE NAZIONALE IPPODROMI

Ufficio Impianti Unire LORO SEDI
Oggetto: trasmissione deliberazione commissariale 29 luglio 2004, n. 16 - Prescrizioni tecniche minime - ippodromo di trotto.

Facendo seguito alla precedente nota UNIRE prot. n. 50778 del 14.07.2004, si trasmette copia della deliberazione commissariale n. 16 del 29 luglio 2004, con la quale si è provveduto a modificare parzialmente e ad integrare il documento concernente le prescrizioni tecniche minime per gli impianti ippici di trotto allegato alla deliberazione commissariale del 1 ° luglio 2004.

Distinti saluti.

f.to IL SEGRETARIO GENERALE 

                   (Franco Panzironi)

All.n.1

UNIONE  NAZIONALE INCREMENTO  RAZZE EQUINE​
P.zza San Lorenzo in Lucina, 4 - 00186 Roma - Tel. 06 49661 - Fax 06 49663020
e-mail: unire@unire.it - Codice Fiscale 02642470583
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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO     N. 16 DEL 29.07.2004
Modifiche ed integrazioni alla deliberazione commissariale n. 6 del 1° luglio 2004 - prescrizioni tecniche minime per gli impianti ippici di trotto.

IL COMMISSARIO

VISTO il D.P.C.M. in data 3 maggio 2004 con il quale è stato nominato Commissario straordinario dell'UNIRE con tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

VISTA la deliberazione n. 6 del 1° luglio 2004, con la quale sono state approvate le prescrizioni tecniche minime relative agli impianti ippici di galoppo piano/ostacoli e di trotto; 

ATTESO che, a causa di taluni refusi, il documento relativo alle prescrizioni tecniche minime per gli impianti ippici di trotto, allegato alla predetta deliberazione, non riporta compiutamente alcuni dei contenuti definiti all'esito del confronto con le organizzazioni rappresentative delle società di corse;

RITENUTO pertanto di procedere, con il presente provvedimento, alla parziale modifica ed all'integrazione del documento contenente le prescrizioni tecniche minime relative agli impianti ippici di trotto allegato alla deliberazione n.6 del 1 °luglio 2004;

DELIBERA

di approvare, a parziale modifica e ad integrazione della deliberazione n. 6 del 1 °luglio 2004, le prescrizioni tecniche minime relative agli impianti ippici di trotto allegate al presente provvedimento, che costituiscono parte integrante dello stesso e sostituiscono le prescrizioni tecniche minime relative agli impianti ippici di trotto allegate alla predetta deliberazione n.6 del 1 luglio 2004.

                                                                                                                            f.to:  IL COMMISSARIO

Francesco Morelli
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PRESCRIZIONI TECNICHE MINIME

Parametri di riferimento - Linee di indirizzo e trasformazione
degli impianti ippici

IPPODROMO DI TROTTO

PREMESSE GENERALI

Tutti gli impianti, oltre ad essere in possesso delle idonee licenze edilizie, hanno l'obbligo di conformarsi alle norme vigenti in materia di sicurezza impiantistica e di produrre le certificazioni attestanti la regolarità dell'impianto medesimo.

Deve essere assicurato il rispetto della normativa in materia di lavoro subordinato o parasubordinato di settore per tutto il personale operante presso gli impianti e garantita la corretta applicazione del C.C.N.L. nonché il rispetto degli obblighi contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi.

La realizzazione di nuovi impianti si deve inserire nell'ambito di una pianificazione dello sviluppo dell'attività ippica sull'intero territorio nazionale secondo gli obiettivi strategici fissati dall'Ente. L'apertura dei nuovi ippodromi, comunque, non dovrà arrecare pregiudizio agli ippodromi già esistenti ed operanti in zone adiacenti e dovrà tenere conto del potenziale bacino di utenza anche ai fini di una compiuta valutazione dei risultati economici conseguibili.

-----------------------------

Tribune - n° 1000/1500 posti a sedere. Strutture in muratura o prefabbricate. (Riferimento ai termini, definizioni generali, e tolleranze dimensionali di cui al D.M. dell'Interno 30/11/1983 e quanto contenuto nel D.M. 18 Marzo 1996 e D.M. 19 Agosto l996 e successive modificazioni e/o integrazioni.)

Parterre fronte pista - mq 4.000 (200x20) pendenza adeguata per ottimizzare la visuale.

Parterre retro e lato tribune - mq 10.000, alberature, giardini, percorsi pedonali, panchine, superfici coperte

Parcheggi - pubblico 3000 posti auto interni ed esterni. 

IMPIANTI TECNOLOGICI

TV cc - Impianto Televisione a circuito chiuso per la ripresa e la trasmissione delle corse.

Dotazione di telecamere per le riprese laterale e frontale dirittura di arrivo, frontale dirittura opposta a quella di arrivo, laterale - panoramica tutta la pista;

n°2 circuiti di distribuzione indipendenti per la diffusione interna dell'immagine agli addetti ai lavori (giuria) e al pubblico; sala regia conforme alle caratteristiche indicate nella specifica tecnica in corso di definizione e in grado di interfacciarsi con la "Rete di contribuzione" così come definita dalla specifica tecnica "Trasmissione - Elaborazione e diffusione del segnale audio video originato dagli ippodromi italiani e stranieri".

Fotofinish - Fotofinish elettronico completo di tutti gli accessori necessari al funzionamento. Il sistema sarà composto da:

Telecamera a colori con supporto della stessa dotato di regolazioni micrometriche, Personale computer con software dotato di funzioni specifiche per corse di galoppo e trotto. Convertitore professionale VGA-PAL per la trasmissione delle immagine a regia televisiva con stampante di "fermo immagine".
Stampante a colori di qualità fotografica del tipo a sublimazione o a getto d’inchiostro. La telecamera a colori dovrà permettere la verifica dell'allineamento attraverso lo schermo del  computer ovvero dovrà avere la possibilità di alternare il funzionamento a scansione con quello a successione di “frame “ e di visualizzare quindi la zona inquadrata del traguardo come normalmente osservata dall'occhio umano. 

Evidenziazione nella immagine video della linea verticale utilizzata per la scansione durante l'arrivo. La telecamera utilizzerà un obiettivo motorizzato con possibilità di gestire direttamente dal programma di gestione su PC il fuoco, il diaframma, lo zoom: la telecamera dovrà essere certificata per avere un CCD con gli elementi sensibili alla luce per i tre colori rosso, verde e blu (RGB) disposti in verticale, al fine di avere bordi netti e definiti per qualsiasi velocità di transito dei cavalli sull'arrivo.

La telecamera dovrà essere posizionata perpendicolarmente alla pista e perfettamente in linea con il traguardo.

Il Software per ambiente Windows dovrà visualizzare la miniatura della intera gara registrata e gestire una finestra zoom che permetta di utilizzare il mouse come lente di ingrandimento (a fattori 2x, 4x, 8x). Tramite la miniatura di gara, sempre presente sullo schermo, sarà possibile scegliere in modo intuitivo quale parte dell'arrivo visualizzare. Predisposte le linee di arrivo sul muso di ogni cavallo, il sistema dovrà fornire automaticamente le distanze in lunghezza. Specchio posto sul traguardo (arretrato di cm 50 rispetto allo steccato interno con dispositivo di regolazione manuale dello stesso secondo l'inclinazione dell'obbiettivo.)

Impianto fonico - impianto di diffusione sonora idoneo alla diffusione della cronaca della corsa e delle comunicazioni di servizio.

Impianto di illuminazione (facoltativo) - livelli di illuminamento previsti dalle norme Uni 9316 aprile1989: -

Soluzione di base 1000 lux verticali sul rettilineo principale;1200 lux in prossimità del fotofinish; 800 lux verticali sul rettilineo opposto e curve.

Impiego di proiettori con lampade a ioduri metallici da 2000 W ad arco corto, con ottiche di rivoluzione e cilindro paraboliche.

Impianto di alimentazione da due fonti di energia (gruppo elettrogeno e fornitura gestore elettrico) attive contemporaneamente, suddivise in maniera tale da garantire il completamento della corsa anche in caso di mancanza di una sorgente di energia.

L'ippodromo dovrà essere comunque conforme alle norme vigenti e alle prescrizioni della commissione pubblico - spettacolo. In caso di guasto su un circuito il tempo di reazione dei corpi illuminanti alla riaccensione non deve superare i 5/7 minuti.

PISTE DA CORSA

Piste Trotto - lunghezza ad un metro dalla corda m. 1000; larghezza minima m. 20 in dirittura e m. 20 in cuna; idonea racchetta rapportata alla lunghezza della pista autorizzata; minimo pista dritta m. 800; curve aventi il raggio di curvatura tecnicamente realizzabile con il sistema clotoidico; adeguata inclinazione trasversale della pista che compensi la spinta centrifuga nelle curve e un idoneo raccordo rettilineo-curve onde evitare repentini spostamenti o cambi di direzione al cavallo.

Pendenza curva dal 3 al 12 %, via di fuga m. 4 di larghezza, curva raccordo minimo m. 80 ad arco di clotoide

Paletti: distanziati di m. 8/10, a m. 7 dal ciglio interno della pista da corsa, alti cm. 45/60.

Tondino di pre-corsa: superficie minima mq. 600.

Autostart: due per ciascun ippodromo forniti di dotazione di sicurezza del mezzo; dispositivo  di chiusura delle ali in emergenza; posti per starter e aiuto-starter che consentano una buona visione  

dei cavalli; struttura che tenga i cavalli al centro dello schieramento a distanza di sicurezza dal mezzo; distanza minima tra le reti misurata al centro di ognuna di m. 1,95; cambio automatico che permetta una progressione senza scatti e indipendente dai comandi impartiti dallo starter; leva acceleratore ad accelerazione verso il basso di cm. 20; radio per il collegamento con la giuria e l'auto dei commissari; campana e lampeggiante con funzionamento a pomello e ad azionamento manuale; contachilometri o tachigrafo; microfono per dare istruzioni ai guidatori.

Nastri elettronici: secondo le prescrizioni stabilite dall'Ente.

Innaffiamento - tutte le piste da corsa e di allenamento devono essere dotate di sistema di innaffiamento articolato per l'intero sviluppo, mediante centralina computerizzata con il sistema dei settori di intervento.

SCUDERIE

Le aree destinate dovranno essere recintate e con accessi controllati ed indipendenti, opportunamente pavimentate, con idoneo drenaggio e rete fognaria dimensionata alla superficie delle aree servite ed alle utenze, nonché rapportata al regime di piovosità locale; deve inoltre essere assicurato un adeguato impianto idrico e di illuminazione.

Scuderie- Box in muratura o prefabbricate, in linea o a padiglioni chiusi. Dimensioni m. 3,50x3,50​altezza in gronda m. 3,00.

Copertura inclinata con pendenza compresa tra il 20 e il 30%, con accorgimenti per consentire una buona circolazione dell'aria ed evitare che si sviluppi ristagno di calore. L'altezza delle porte non deve essere inferiore a m.2,20; larghezza minima m. 1,00.

Ogni n°15 box dovrà essere previsto un locale selleria ed un locale ufficio dotato di w.c per complessivi mq. 24,50.

Dotazione minima n°100 box.

Box di transito per cavalli partecipanti alla riunione di corse minimo n° 80. 

dimensioni m. 3,00 x 3,00

Recinti di isolamento - Due zone di isolamento con n°25 box recintate ed indipendenti, con sistema di ripresa TVCC (normativa Unire vigente).

Trottoir e tondini per cavalli - da realizzarsi frontalmente o perimetralmente ad ogni singola scuderia, anche in area comune.

Letamaie - conformi alle prescrizione sanitarie regionali.

Fienili - in muratura o struttura prefabbricata (escluso locali sovrastanti box) 

LOCALI SERVIZI

Presidio veterinario - Locale di mq.30 idoneamente pavimentato, completo di rivestimento interno perimetrale di piastrelle di ceramica poste ad altezza di m.2,00 e di w.c di servizio; n° 5 box per prelievi antidoping ;

n° 1 box per visite (dimensioni 4,00x4,00);

dotazioni: n°1 monitor per la ripresa delle corse, collegamenti telefonici con sala commissari e segreteria di corse.

Telecamera a tvcc per la verifica e il controllo delle operazioni.

Presidio medico - Locale di mq.30 idoneamente pavimentato e dotato di w.c di servizio.

Commissari - Locale di mq.25 per commissari.

Segreteria di giornata - Locale di mq.60 nella zona scuderie

Dotazioni: n°2 monitor per la ripresa delle corse, collegamenti telefonici con sala Ced, sala regia, presidio veterinario e medico.

Sala Guidatori - locale spogliatoio con servizi (lavabi, w.c, doccie) mq 90

Sala Amazzoni-cavalieri - locale spogliatoio con servizi (lavabi,wc,doccie) mq 30. (invertite le superfici se l'ippodromo è a carattere di corse ostacoli o piano)

Torretta multipiano - struttura in muratura o prefabbricata su più piani, capace di ospitare: giuria, commissari, cameraman per riprese televisive, speaker ufficiale;

distanza dallo steccato esterno non inferiore a m.10, o in maniera da non arrecare pregiudizio alla vista dello spettacolo da parte del pubblico;

dotazione: monitor collegati all'impianto TVCC per riprese frontali e laterali, impianto telefonico di collegamento sala commissari-funzionari e con presidio veterinario e medico.

